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DETERMINAZIONE 

 
AUTORIZZAZIONE ALLA PROROGA CONTRATTUALE PER LA COMPONENTE RELATIVA ALLA 

“PRESTAZIONE PRINCIPALE”, A CANONE (RELATIVA A SERVIZIO DI ASSISTENZA ALLA 

MANUTENZIONE DELLE INFRASTRUTTURE) DEL CONTRATTO  “APPALTO MISTO DI SERVIZI 

E LAVORI RELATIVI AD ASSISTENZA E MANUTENZIONE INFRASTRUTTURE E RETI  
PROT. N. 1923 DI DATA 16/03/2016 – CODICE” CIG 55405530FA - CODICE CUP 
F44I13000000005  

 
FASC. 6.2-2019-183 

 

Premesse 

A seguito della fusione per incorporazione avvenuta in data 22 Novembre 2018, con atto pubblico, rep. n. 

17.133 racc. n. 11.853, della società Trentino Network S.r.l. (società incorporata) nella società Informatica 

Trentina S.p.A. (società incorporante) con contestuale variazione della denominazione sociale in Trentino 

Digitale S.p.A,. con efficacia dal 1 dicembre 2018 quest’ultima è divenuta proprietaria di una estesa rete 

wireless denominata “WiNet” costituita da oltre mille siti distribuiti sul territorio provinciale. Tale rete è 

stata realizzata nella prima fase del programma anti digital divide della Provincia Autonoma di Trento 

(PAT), al fine di garantire connettività a 4-10 Mbps alle sedi pubbliche nelle valli del Trentino che prima 

del 2010 risultavano connesse in ISDN (64 Kbps) in quanto le centrali Telecom non erogavano servizio 

ADSL. La rete è stata collaudata con atto di collaudo dd. 29 ottobre 2008. 

La maggior parte dei siti “WiNet” è stata realizzata entro gli edifici pubblici locali e provinciali: municipi, 

magazzini comunali, plessi scolastici, caserme VVF, stazioni forestali, sedi periferiche della PAT, case di 

riposo (RSA), ospedali, altre sedi dell’Azienda Sanitaria (APSS), ecc… . 

In talune situazioni sono stati impiegati anche pali dell’illuminazione pubblica esistenti piuttosto che di 

nuova costruzione denominati pali Raw-Land. 

Alcuni siti invece sono stati realizzati in quota, presso siti radio-elettrici (tralicci) esistenti, in quanto vi era 

la necessità di ottenere una maggior copertura del servizio di accesso sfruttando la posizione strategica dei 

tralicci stessi. Nondimeno, l’impiego dei tralicci risulta mandatorio per permettere la distribuzione del 

segnale portante, di dorsale, generato da un POP in fibra ottica posto a fondo valle (nodi Cabla). Per 

realizzare i siti in quota, nella fase di costruzione della rete “WiNet” sono stati impiegati anche i tralicci 

allora presenti sul territorio.  

Attraverso la rete radio vengono oggi servite oltre 500 utenze della PA Trentina, riportate in allegato, 

garantendo l’erogazione di servizi di connettività ad utenze critiche quali Vigili del fuoco, sedi periferiche 

dell’Azienda Provinciale dei Servizi Sanitari, istituti scolastici. In taluni casi la rete radio viene utilizzata a 

supporto della rete Tetra, come a Roverè della Luna, Passo Cereda, Tenna. 

La manutenzione e lo sviluppo della rete radio è stata gestita, sino al 18 marzo 2016 dal Raggruppamento 

Temporaneo di Imprese composto dalle società Alcatel Lucent Italia S.p.A. (già Alcatel Italia S.p.A.) – 

Capogruppo - Sensi S.r.l. - Mandante - ed Essentia S.p.A. (in seguito fallita), ATI che aveva realizzato 

l’infrastruttura. 

Successivamente la manutenzione della rete è stata affidata, con procedura ristretta ex art. 55 comma 2 del 

DLgs. 163/2006 e con il criterio di aggiudicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa ex art. 83 

del medesimo D.Lgs. 163/2006 alla ditta CEIT Impianti con contratto, codice CIG N. 55405530FA, 
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codice CUP N. F44I13000000005, di protocollo TNNET-0001923-16/03/2016. Rispetto alla base d’asta, 

pari a € 1.440.000 comprensivo di € 46.501,96 per oneri di sicurezza, l’appalto è stato aggiudicato con un 

ribasso pari al 29,68% e con  durata 36 mesi, in scadenza quindi al  18 marzo 2019. 

L’appalto per il servizio di assistenza e manutenzione infrastrutture e reti prevedeva due distinte 

componenti: 

a) Prestazione principale:  

 manutenzione preventiva: consistente nell’effettuare 2 sopralluoghi annuali sulle 

componenti di trasporto e distribuzione; 

 manutenzione correttiva: assistenza per la soluzione di malfunzionamenti hardware delle 

infrastrutture e reti;  

 gestione del nuovo Data Base ed inserimento del Data Base attuale;  

 sfalcio erba e gestione allarmistica ambientale e stato locali dei siti;  

b) Prestazioni secondarie: attività complementari di ampliamento infrastrutturale di cui agli ambiti 

ricompresi nelle categorie OS19 e OS30.  

 impianti di reti di telecomunicazione e di trasmissione dati, categoria specializzata OS19 

(qualificazione obbligatoria). 

 impianti interni elettrici telefonici radiotelefonici e televisivi, categoria specializzata OS30 

(qualificazione obbligatoria). 

L’appalto aggiudicato, il cui importo complessivo è pari a € 1.026.409,78, di cui € 46.501,96 per oneri di 

sicurezza, prevede per la prestazione principale, di CPV 50334400, un importo pari a € 696.168,00 con € 

10.000,00 per oneri di sicurezza e per le prestazioni secondarie, rispettivamente per Categoria OS19 di 

CPV 50334110, € 178.951,36 con € 30.518,55 per oneri di sicurezza e Categoria OS30, CPV50332000, 

50800000, per € 104.788,47 con € 5.983,41 per oneri di sicurezza. 

Il nuovo Responsabile del Procedimento, nominato in data 14 febbraio 2019, con doc 6535645 

14/02/2019 e di fatto subentrato nella gestione dell’appalto in data 06 marzo 2019, ha preso atto della 

comunicazione inviata dal direttore lavori, Ing. Martinelli, in data 14 febbraio 2019, della necessità di 

predisporre ed approvare una perizia suppletiva e di variante relativamente ai lavori oggetto dell’appalto 

misto a seguito di sopravvenute nuove esigenze. Il Direttore Lavori ha contestualmente ordinato 

all’Impresa appaltatrice di sospendere completamente a partire dal 14 febbraio, per le cause sopra espresse, 

i soli lavori a misura.  

I servizi relativi alla prestazione principale di manutenzione, non essendo prevista alcuna variazione alle 

prestazioni contrattuali, continuano ad essere forniti fino alla naturale conclusione del contratto, prevista 

per il giorno 18 marzo 2019. 

Analizzata nel dettaglio l’attività svolta dall’impresa nell’ambito dell’appalto, considerata quindi sia la 

necessità di permettere all’impresa di completare alcune attività a misura, facenti cioè parte della 

prestazione secondaria dell’appalto, come evidenziato dal Direttore Lavori nella nota di data 14/02/2018, 

ma anche contestualmente valutata la necessità e  la priorità di garantire la funzionalità e quindi la 

manutenzione della rete radio, essendo questa funzionale a garantire operatività a sedi critiche della PA, 

uffici di protezione civile, edifici scolastici, si propone di prorogare innanzitutto il servizio connesso alla 

prestazione principale, di “manutenzione preventiva e correttiva delle infrastrutture di reti”. Viene in tal 

modo garantita la continuità operativa a servizi in taluni casi essenziali nelle more di predisporre quindi a 
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breve la perizia di variante per la componente a misura, alla data in sospensione su indicazione del DL. Al 

fine di permettere il completamento del capitolato d’appalto per la nuova gara ad evidenza pubblica per la 

manutenzione della rete radio, in programma nel secondo semestre 2019, nonché di porre in essere le 

attività che saranno inserite nella variante di prossima attivazione, si propone la proroga di 9,5 mesi del 

contratto di manutenzione, sino a cioè il 31/12/2019, in base a quanto previsto all’ Articolo 27, comma 2 

lett.b) della lp 2/2016, in particolare il co.2.: “ I contratti e gli accordi quadro possono essere modificati senza una 

nuova procedura d'appalto nei casi seguenti: 

b) per lavori, servizi o forniture supplementari da parte del contraente originario che si sono resi necessari e non erano inclusi 

nel contratto iniziale, quando sono soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 

1) quando un cambiamento del contraente risulta impraticabile per motivi economici o tecnici, quali il rispetto dei requisiti di 

intercambiabilità o interoperatività tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale, e 

comporta per l'amministrazione aggiudicatrice notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei costi; 

2) quando l'eventuale aumento di prezzo, in caso di appalto, o di valore, in caso di concessioni, non eccede il 50 per cento del 

valore del contratto iniziale; in caso di più modifiche successive questa limitazione si applica al valore di ciascuna modifica. 

Le condizioni indicate da questo numero non si applicano alle concessioni aggiudicate per lo svolgimento delle attività previste 

dall'allegato II della direttiva 2014/23/UE;” con la clausola risolutiva espressa di recesso, anche parziale, 

anticipato nel caso di mutate esigenze, quale attivazione nuova eventuale procedura.  

L’art. 27 si applica anche ai contratti già stipulati alla data della sua entrata in vigore (16/03/2016, in 

relazione alle modifiche non ancora approvate alla medesima data (art. 72 Dir. 2014/14/UE). 

Si precisa che ad oggi è in corso la predisposizione di una perizia supplettiva e di variante per quanto 

riguarda la componente lavori, oggetto dell’appalto, richiesta dal Direttore Lavori al fine di permettere 

all’impresa di dare seguito e completare le attività e gli interventi, anche a misura, resisi necessari in corso 

d’opera e che, essendo connessi e contestuali all’attività di manutenzione ordinaria a canone di cui alla 

presente proroga, debbono essere affidati alla stessa impresa per ovviare alla problematicità di 

un’eventuale interferenza tra ditte diverse sul medesimo cantiere per attività in parte sovrapposte, che 

determinerebbe conseguentemente una duplicazione di costi. 

Ove non sussista tale condizione, ovvero per l’esecuzione di attività di implementazione che, per loro 

natura, possono essere svolte da altra impresa non interessando ambiti nei quali quella attualmente 

incaricata si trova ad operare, si procederà mediante specifico diverso appalto, da affidare a seguito di 

procedura concorrenziale. 

Nel corso dell’esecuzione contrattuale l’affidataria ha comunicato la variazione della forma societaria e 

della denominazione, da Ceit Impianti S.r.l. a CEIT S.p.a., società con unico socio. 

Oggetto 

Proroga contrattuale per la componente relativa alla “Prestazione principale”, a canone (relativa a servizio 
di assistenza alla manutenzione delle infrastrutture) del contratto  “APPALTO MISTO DI SERVIZI E 
LAVORI RELATIVI AD ASSISTENZA E MANUTENZIONE INFRASTRUTTURE E RETI  
PROT. N. 1923 DI DATA 16/03/2016 – CODICE” CIG 55405530FA - CODICE CUP 
F44I13000000005 

Programmazione: 

Con riferimento alla programmazione degli acquisti di cui all'art. 21 del D. Lgs. 50/2016, l'appalto: 

 non è stato oggetto di programmazione per i seguenti motivi: si tratta di proroga a contratto in 
essere, nelle more dell’elaborazione degli atti di nuova gara ad evidenza pubblica. 
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Per il 2018 era previsto con cod. interno 45 “Servizi - Progettazione manutenzione rete radio” 
50332000-1, attività non espletata a seguito della scelta di svolgere con risorse interne la 
progettazione della nuova gara di manutenzione; per il 2019 è previsto, con cod. interno 21 
“Servizi - Appalto misto di servizi e lavori relativi ad assistenza e manutenzione infrastrutture e 
reti” 45231600-1 Cod. AUSA 0000164588; 

Durata 

Dal 18 marzo 2019 al 31 dicembre 2019 

 

Previsto a budget?   SI  NO   Budget 2019 approvato in data 06/02/2019 

 

Riferimento al budget: Manutenzione rete radio: somme a disposizione da ribasso d’asta (29,62%)   

Riferimento contratto attivo: 
 acquisto coperto da contratto attivo SUC 

 acquisto non coperto da contratto attivo        

 copertura da contratto attivo non necessaria        

 

Affidamento diretto, per le motivazioni classificate in: Proroga contratto in essere con relativa 
integrazione economica. 
 
Riferimenti normativi: Articolo 27, comma 2 lett.b) della lp 2/2016, in particolare “co.2    

 

Fornitore individuato 

Motivazioni scelta del fornitore: Proroga contrattuale della componente principale dell’appalto 
TNNET-0001923-16/03/2016-P, CODICE CIG N. 55405530FA, CODICE CUP N. F44I13000000005 
con relativa integrazione economica. 

 

Corrispettivi proposti/Base d’asta 
 
L’importo della proroga complessivamente a massimale è pari a € 186.349,89 di cui € 2.638,86 di oneri di 
sicurezza, corrispondente al 18,16% dell’appalto. 
 

Valore iniziale del contratto  
    

 Valore proroga al 31/12/2019 
  

Lavori e assistenza alla 
manutenzione Sicurezza   

 Assistenza alla 
manutenzione  Sicurezza 

918.555,00 € 13.194,44 €   183.711,00 € 2.638,89 € 

 

Ragione sociale Indirizzo Fax mail 

CEIT S.P.A.  
sede legale in San Giovanni 
Teatino 
(CH) – 66020 – Via Aterno 
n. 108, Frazione 
Sambuceto, 

 direzione@pec.ceitnet.it  
 

mailto:direzione@pec.ceitnet.it
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Congruità economica 
Il canone mensile per la componente primaria, oggetto della proroga, risulta essere pari a € 19.615,78 e 
comprende un numero illimitato di interventi di manutenzione per guasto oltre che interventi 
programmati di manutenzione dei nodi. Il canone è risultato da una gara ad evidenza pubblica cui 
l’impresa ha offerto un ribasso pari al 29,68%. 

 

Rischi di natura interferenziale:  

Duvri in essere da contratto in corso 

 

Modalità di fatturazione:  come da contratto in essere 

Modalità di pagamento: come da contratto in essere 

 

 

Tutto ciò premesso,  

 

IL RESPONSABILE DELLA DIREZIONE ACQUISTI 

DETERMINA 

 
- di approvare, per i motivi di cui in premessa, la proroga contrattuale al 31/12/2019 per la 

prestazione principale (componente a canone, servizio di assistenza alla manutenzione delle 
infrastrutture), del contratto “APPALTO MISTO DI SERVIZI E LAVORI RELATIVI AD 
ASSISTENZA E MANUTENZIONE INFRASTRUTTURE E RETI – CODICE” CIG 
55405530FA - CODICE CUP F44I13000000005 , PROT. N. 1923 DI DATA 16/03/2016 per 
un importo pari a € 186.349,89  di cui € 2.638,89 per oneri della sicurezza di natura interferenziale, 
corrispondente al 18,16% del valore iniziale del contratto. 

 
- di stabilire che la proroga di cui al punto precedente, da formalizzare attraverso la trasmissione via 

PEC di una comunicazione da controfirmare per accettazione da fornitore, è disposta fino al 31 
dicembre 2019, salvo il diritto di recesso anticipato in favore di Trentino Digitale S.p.a., con 
preavviso di 30 giorni, naturali e consecutivi, con rinuncia espressa, ora per allora, a qualsiasi 
eventuale pretesa della CEIT S.P.A. anche di natura risarcitoria, ed ogni ulteriore compenso e/o 
indennizzo e/o rimborso, anche in deroga a quanto previsto dall’art. 1671 cod. civ. a seguito del 
completamento della nuova procedura di gara per l’affidamento del servizio di manutenzione.  

 
- di stabilire che per tutto quanto non espressamente previsto nella comunicazione di proroga del 

contratto, rimane valido, fisso ed invariato quanto stabilito nel Contratto dd. 16/03/2016 Prot. 
n. 1923. 

 
- di dare atto che rimangono fermi per l'affidatario gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 

(CIG. 55405530FA) secondo quanto previsto dall’art. 3 della Legge 13.08.2010. n. 136; 
 

- di dare attuazione agli adempimenti di pubblicità prescritti dall’art. 29 del D.Lgs. 50/2016 e agli 
adempimenti inerenti la pubblicazione sul portale “Società Trasparente” nel rispetto dell’articolo 
37 del D.Lgs. 33/2013 e dell’art. 1, co. 32 della Legge 190/2012. 
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- di dare atto della nomina del Responsabile Unico del Procedimento sotto indicato, formalizzata 
con nota interna n. 6535645 di data 14/02/2019, autorizzandolo a tutti gli atti di competenza 
necessari e all’eventuale individuazione del Direttore dell’esecuzione del contratto. 
 

Allegati: 

- elenco sedi PA servite dalla rete WINET 

- processo verbale di sospensione lavori n.1 

 

                           Dott. Roberto Margoni 

 

 

Responsabile del 
Procedimento 

 

Ing. Stefano Nascivera    

Il Direttore/Dirigente Per attestazione della verifica di conformità delle scelte tecnico progettuali e 
delle procedure di acquisto definite 

Dott. Alessandro Zorer    

 

 

 

Il Responsabile della U.O. 
Legale e affari societari 

Per attestazione della verifica dei presupposti normativi e di legittimità per 
l’affidamento 

Dott. Roberto Margoni                          

Il Direttore Servizi Per attestazione della verifica di conformità delle scelte tecnico progettuali e 
delle procedure di acquisto definite 

Dott. Giannantonio Farace                      

Il Direttore Risorse Umane, 
Amministrazione 

Per attestazione della verifica finanziaria e di regolarità economico-contabile 

Dott. Franco Segata                              
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